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ONOREVOLI SENATORI. ~ 1. ~ Le relazioni

diplomatiche tra l'Italia e la Repubblica popo~
lare di Cina sono state stabilite nel 1970. Da
quella lontana data i rapporti italo~cinesi
hanno subito una graduale evoluzione, che si è
fatta via via più rapida in questi ultimi tempi
ed ha abbracciato il campo economico~
commerciale, la cooperazione allo sviluppo, il
settore culturale, eccetera.

L'intensificarsi di tali regimi tra i due Paesi
ha, al contempo, attivato un consistente flusso
di persone che si recano da un Paese all'altro
per lavoro, studio, turismo.

Si è pertanto avvertita l'esigenza di adegua~
re a tali accresciuti rapporti tra Roma e
Pechino anche il campo delle relazioni
consolari, con l'adozione di una Convenzio~
ne in materia. A tale fine è stato riattivato il
processo negoziale già avviato a metà degli
anni Settanta ed entrato successivamente in
una fase di stallo. In breve volger di tempo si
sono concluse le trattative e la Convenzione
consolare ha potuto essere firmata a Roma il
19 giugno 1986 in occasione della visita del
Segretario generale del Partito comunista
cinese Hu Yaobang.

2. ~ La Convenzione ~ che è la prima
stipulata in argomento consolare tra la Repub~
blica popolare cinese e un Paese dell'Europa
occidentale ~ regola lo status degli uffici
consolari ed offre un quadro normativo adatto
ad un più efficace esercizio dei compiti propri
di tali uffici verso i propri cittadini, che sono
essenzialmente di tutela e di assistenza.

Oltre a tali funzioni, la Convenzione assegna
agli uffici consolari l'importante ruolo di farsi
promotori dello sviluppo delle relazioni com~
merciali, economiche, scientifiche, turistiche,
eccetera, tra Roma e Pechino, presentando i
rapporti bilaterali ampia prospettiva di conti~
nua evoluzione della collaborazione tra i due
Paesi.

La Convenzione, pertanto è al tempo stesso
una riprova delle amichevoli relazioni esistenti

tra Italia e Repubblica popolare di Cina e della
volontà di intensificarle ulteriormente.

3. ~ La Convenzione consta di quarantanove
articoli, suddivisi in cinque capitoli.

Il capitolo I contiene le disposizioni prelimi~
nari; di rilievo in esso è la definizione degli
archivi consolari, che comprendono, oltre al
materiale tradizionale, anche le strutture infor~
matizzate.

Il capitolo II concerne l'apertura dell'ufficio
consolare e la designazione dei suoi membri
con l'indicazione delle formalità previste.

Il capitolo III costituisce parte di importan~
za rilevante nella Convenzione, in quanto sono
in esso specificati i compiti dei funzionari
consolari. Essi attengono in primo luogo alla
protezione degli interessi e dei diritti dello
Stato di invio e dei suoi cittadini.

Tali funzioni consolari hanno ricevuto una
formulazione articolata stante la necessità di
concedere un ampio campo di azione al
console, compatibilmente con gli ordinamenti
dei due Paesi.

Oltre ai compiti tradizionali dei consoli,
sono espressamente menzionati compiti di
promozione delle relazioni commerciali, eco~
nomiche, tecnico-scientifiche, culturali e nel
campo della cooperazione allo sviluppo, terre~
ni nei quali, come detto sopra, si sono
cementati i rapporti tra Italia e Cina.

Merita menzionare, in relazione al disposto
dell'articolo 12, che, al fine di tutelare i
cittadini delle due Parti, nei cui confronti
siano adottate misure di espulsione, il paragra-
fo 4 di tale articolo prevede che i provvedi-
menti relativi siano comunicati all'autorità
consolare del Paese di cui la persona espulsa è
cittadino. Il momento in cui scatta l'obbligo è,
ovviamente, quello in cui l'atto è portato a
conoscenza dell'interessato conformemente
alla natura ricettizia dell'atto stesso.

4. ~ Dall'attuazione dell'accordo non deriva~

no oneri a carico del bilancio dello Stato, nè
minori entrate.
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Invero l'eventuale creazione di nuovi uffici
consolari in Cina rientra nei compiti istituzio~
nali del Ministero degli affari esteri, che vi
provvede secondo una programmazione relati~
va all'intera rete consolare e nei limiti delle
disponibilità dei capitali pertinenti.

D'altra parte le norme sulle esenzioni fiscali
previste a favore dello Stato controparte e del
personale dei consolati trovano riscontro nel

trattamento di reciprocità e non fanno che
codificare le disposizioni contenute nella Con~
venzione di Vienna del 24 aprile 1963, ratifica~
ta dall'Italia con legge 9 agosto 1967, n. 804.

Per le suesposte considerazioni non si rende
necessaria la relazione tecnica di cui al
secondo comma, articolo Il ~ter, della legge 5
agosto 1978, n.468, come modificata dalla
legge 23 agosto 1988, n. 362.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione consolare tra
la Repubblica italiana e la Repubblica popola~
re di Cina, firmata a Roma il 19 giugno 1986.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità a
quanto disposto dall'articolo 49 della Conven~
zione stessa.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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CONvENZIONE CONSOLARE

TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA POPOlARE DI CINA

La Repubblica Italiana e la Repubblica Popolare di Cina al

fine di promuovere lo sviluppo delle relazioni di cooperazione

amichevole tra i due Stati e di rafforzare le relazioni consolari,

con l'intento di proteggere gli interessi dei due Stati e dei

rispettivi cittadini, hanno deciso di concludere la presente

COlvenzione ed hanno a tal fine convenuto le seguenti disposizioni.

CAPITOLO I

DEfINIZIONI

ARTICOLO 1

DEFINIZIONI

Ai fini della presente Convenzione, le espressioni seguenti vanno

cosi intese:

(1) per "ufficio consolare" si intende il Consolato Generale, il

Consolato, il Vice Consolato o l'Agenzia Consolare;

(2) per "circoscrlzione consolare" si intende il territorio

attribuito all'ufficio consolare per l'esercizio delle sue funzioni;

(3) per "membri dell'ufficio consolare" si intendono i funziona~

ri consolari, gl i impiegat i consolari ed i membri del personale di

servlzio;

(4) per "Capo dell'ufficio consolare" si intende la persona

designata alla guida di tale ufficio;

(5) per "funzlonario consolare" si intende il Console Generale,

il Vice Console Generale, il Console, II Vice Console, l'Addetto

Consolare e L'Agente Consolare;

(6) per "impiegato consolare" si intende ogni persona impiegata

nello svolgimento di compiti amministrativi e tecnici di un ufficio

consolare;
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(7) per "membri del pers?nale di servizio" si intendono le

persone addette al servizio domestico di un ufficio consolare;

(8) per "membri della famiglia" si intendono il coniuge

convivente e i figli conviventi e a carico dei membri dell'ufficio

consolare;

(9) per "membri del personale di servizio privato" si intendono

il personale assunto esclusivamente per i servizi privati dei membri

dell'ufficio consolare;

(10) per "locali consolari" si intendono gli edifici e parte

degli edifici ed i terreni loro annessi esclusivamente adibiti ad

uso dell'ufficio consoLare, indipendentemente dalla titolarità del

diritto di proprietà;

(11) per "archivi consoLari" si intendono tutte Le carte, ;

documenti, le lettere ed i telegrammi, i codici segreti e non, Le

note, gli incartamenti, i timbri e i sigiLLi, i nastri magnetici, le

videocassette, le pelLicoLe, Le fotografie, registri anche

contabili e gLi archivi informatizzati deLL'ufficio consoLare e

tutte le attrezzature destinate alLa Loro custodia e protezione;

(12) per "navi dello Stato di invio" si intendono Le imbarcazio~

nl che battono bandiera deLLo Stato di invio in conformità alle

leggi del predetto Stato, escluse Le navi da guerra;

(13) per "aeromobili dello Stato di invio" si intendono gLi

aeromobili registrati in conformità alLa LegisLazione dello Stato

predetto e che espongono il contrassegno deLLa loro registrazione,

esclusi gli aeromobili militari.

CAPITOLO Il

APERTURA DELL'UFFICIO CONSOLARE E

DESIGNAZIONE DEI SUOI "EMBRI

ARTICOLO 2

APERTURA DELL'UFFICIO CONSOLARE

1. l'uffi(lo consolare puo essere aperto neL territorio deLLo
Stato ricevente e solo con il consenso di Qu~t'ultimo.
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2. La sede dell'ufficio, la sua classe e la sua circoscrizione

consolare e le re,lative modifiche sono soggette all'approvazione

delle Parti contraenti..

3. Lo Stato di invio stabilisce il numero dei membri

dell'ufficio consolare, in relazione al volume del lavoro e alle

necessità del normale svolgimento delle attività dell'ufficio

stesso. Lo Stato ricevente può peraltro richiedere che l'organico

venga. mantenuto nei limiti che esso considera ragionevoli e normali,

tenuto conto delle condizioni esistenti nella circoscrizione

consolare e delle effettive necessità dell'ufficio consolare.

ARTI COLO 3

NOMINA E ~ISSIONE DEL CAPO

DELL'UFFICIO CONSOLARE

1. lo Stato di invio e tenuto a presentare per via diplomatica

allo Stato ricevente le lettere patenti di nomina del Capo

dell'ufficio consolare. le lettere patenti devono chiaramente

indicare il nome completo del Capo dell'ufficio consolare, la sua

carica, la sede dell'ufficio consolare, la sua classe e circoscri~

zione.

2. lo Statoricevente,dopo aver ricevuto le lettere patenti di

nomina del Capo dell'ufficio consolare,deve al più presto possibile

ri lasciare l'exequatur. Qualora lo Stato ricevente rifiuta.sse di

concedere l'exequatur , non e tenuto a spiegarne i motivi.

3. Il Capo dell'ufficio consolare, dopo il rilascio

dell'exequatur da parte dello Stato ricevente, potrà immediatamente
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es~rcitare le proprie funzioni. Prima che ciò avvenga, con il

consenso dello Stato predetto, il Capo dell'ufficio consolare-potrà

provvisoria.ente esercitare le proprie funzioni.

4. Lo Stato ricevente, dopo aver ammesso il Capo dell'ufficio

consolare all'esercizio delle sue funzioni o permesso lo svolgimento

provvisorio delle stesse, deve immediatamente darne notifica alle

autorità competenti della circoscrizione consolare e adottare tutte

le misure necessarie affinchè il Capo dell'ufficio consolare possa

esercitare le funzioni e godere dei diritti, facilitazioni, privilegi

ed immunità previste dalla presente Convenzione.

5. Quando il Capo dell'ufficio consolare non possa per qualche

ragione svolgere le proprie funzioni o il suo posto risulti vacante,

lo Stato di invia può designare un funzionario consolare dello

stesso o di un altro ufficio consolare situato nello Stato ricevente

oppure un funzionario diplomatico dell'Ambasciata accreditato presso

lo Stato ricevente, a reggere provvisoriamente l'ufficio consolare.

lo Stato di invio è tenuto a not i fi care previamente allo

Stato ricevente il nome complèto, la carica e il grado originari

della persona incaricata della reggenza.

6. L'lncaricaéo della reggenza dell'ufficio consolare gode dei

diritti, facili:azioni, privilegi e immunità proprie del Capo

dell'ufficio consolare previsti dalla presente Convenzione.

7. Il funzicnario diplomatico che è stato designato quale

reggente provvisorio dell'ufficio consolare continuerà a godere dei

pr1v1legi e delle immunità del suo status diplomatico.

ARTI COLO 4

NOTIFICA DELLE NO"INE

ARRIVI E PARTENZE

1. ).0 S'tato di ir"1viodeve, 'n tef'lpo debito, notificare per

scritto 3l Mi"iséero degLi Affari Esteri dello Stato ricevente o

all'Autoritàçompeten~eLocaLe desiçnata nal predetto Minis~ero:
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(a) Il nome completo, la carica e il grado dei membri

dell'ufficio consolare, la data dell'arrivo e della partenza

definitiva dallo Stato ricevente oppure la decadenza dalle funzioni,

nonchè qualsiasi cambiamento di status durante i l periodo in cui

ricoprono funzioni;

(b) i l nome completo e la ci t tadinanza dei melllbri della

famiglia dei membri dell'ufficio consolare, la data del loro arrivo

e partenza definitiva dallo Stato predetto ed inoltre la circostanza

che una qualsiasi persona sia diventata o non sia più familiare di

un memJro dell'ufficio consolare;

(c) i l nome completo, la ci ttadinanza e la funzione dei

membri eel personale di servizio privato e la data del relativo

arrivo e partenza definitiva dallo Stato;

(d) l'assunzione ed il licenziamento dei cittadini o dei

:-es1denti permanenti dello Stato ricevente che lavorano in qualità

di impiegati o di membri del personale di serviziù deLL'ufficio

consolar~ o.di membri del ~ersonale di servizio. privato.

2. L'organo cO:T\petente deLlo Stato ricevente secondo le

proprie regole e tenute a rilasciare docuMenti di identità speciali

ai m~mor1 cell'Ufficio consolare e ai memori delle loro famiglie. Il

pie5ente oaraçrafo non e appl1cabiLe ai cittadini delLo Stato

ricevent~ ne aLLe persone che ~anno la residenza permanente in detto

StaLo.

ARTI COLO 5

CITTAOINANZA OEI FUNZIONARI CONSOLARI

funz)onari consolari ~ossuno solarnente essere cittadini

dello Stato d1 invIO e no~ possono essere reside~t' per~anenti dello

Stato ricevente.
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ARTI COLO 6

TER'UNE DElLE fUNZIONI CONSOLARI

1. Le funzi :ni dei membri dell'ufficio consolare hanno

immediatamente termine al verificarsi di una delle sottoelencate

condizioni:

(a) quando lo Stato di invio notifichi allo Stato ricevente

li avvenuta cessazione delle funzioni del IIIembro dell'ufficio

c;onsolare;

(b) quando lo Stato ricevente notifichi per via diplomatica

allo Sta~o di invio la dichiarazione secondo la quale un funzionario

consolare sia ritenuto persona non grata, oppure che un qualunque

altro membro dell'ufficio consolare sia ritenuto non accettabile. Al

verificarsi di tali situazioni lo Stato di invio è tenuto a

richiaMare le persone interessate o'~orre fine alle loro funzioni.

2. Al verificarsi delle situazioni di cui al punto (b) del

pa~a~rafo del presente articolo, lo Stato ricevente non è tenuto

ad indicare allo Stato di invio i motivi della dichiarazione.

CAPITOLO III

FUNZIONI CONSOLARI

ARTICOLO 7

FUNZIONI CONSOLARI IN GENERALE

funzion3ri consolar; hanno il diritto di:

(1) ~~oteggere , diritti: gli interessi dello Stato di invio,

de' 'iuci cittadini e oelle persone giurioiche aventi nazionalità di

det\o Stato e for~i~e assistenza ai cittadini dello Stato predetto,

n0n~~e comunicare c;on ess',

(2) prJmuovere lo svilu~po d~lle relazioni commerciali, economi~

che,. culturale~ed.uCative, tecn;CQ~s::'entifiche e turistiche tra lo

S[ato eli \"Vlo e lo S:atC' ricevef"lte '1oncnè promuovere,- rtegl; altri

5(.ttOr'1.. ìe relaZ1cn; di c'}op~razione amichevole tra i due Stati

co"'prese quell~ relative alta r~allzzaZl0n~ di progetti di coope"a~

~ia~e ,oncordatl tra i due St~ti,
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(3) informarsi con tutti mezzi legittimi sulla situazione

pOlitica, co..erciale, econolltica, culturale~educat;va, tecnico~

scientifica dello Stato ricevente e riferire su tali argomenti al

Governo dello Stato di inviai

(4) esercitare le funzioni ~reviste dalla presente Convenzione,

nonchè le altre funzioni attribuite dallo Stato di invio che non

sono vietate dalle leggi e dai regolamenti dello Stato ricevente o

al cui esercizio lo Stato ricevente non si oppone.

ARTI COLO 8

FUNZIONI RELATIVE ALLA CITTADINANZA

E ALLO STATO CIVILE

1. I funzionari consolari hanno il diritto di:

(a) ricevere,

dello Stato di

1n accordo con le leggi e le altre disposizioni

invio, le istanze in materia di cittadinanza e

rilasciare l relativl<documenti e certificati;

Cb) regi st rare l c l ttadini dello Stato di invio e compiere Le

relative rilevazloni;

Cc) registrare le nasc1te ed l decessi dei cittadini deLlo Stato

dl 'lnvio;

(d) celebrare ~atrlmonl tra i cittadini dello Stato di invio e,

Qualora le d1Spos1z1on1 dello Stato d1 invio lo consentano, tra un

ci~tadlno dello Stato predetto eo uno di uno Stato terzo, che non

Sl3 residente permanente dello Stato ricevente, e rilasciare

cert1f1catl di matrlmonlO.

2. Le d1Sposlz1oni di cui al prlmo paragrafo del presente

artlcolo non esonerano Le Part1 interessate dall'obbligo di

osservare Le norme dl Legge dèllo Stato ricevente.

ARTI COLO 9

RILASCIO DI PASSAPORTI E VISTI

I fUJ)Z10'ìc1f1 consolarl hannc il dHitto d1;'
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(1) rilascia,'e ai cittadini dello Stato di invio passaporti

od altd doculllenti .:Ji viaggio e, inoltre, rinnovare, ritirare o

annullare i suddetti documenti;

(2) concedere a coloro ,che si rechino o transitino per lo

Stato di invio visti o altri document; d; viaggiò ed, inoltre,

estendere, ritirare o annullare i visti e i documenti suddetti.

ARTICOlO 10

FUNZIONI NOTAR IL l

1. l funzionar; consolari hanno il diritto di:

Ca) ricevere dichiarazioni dei cittadini dello Stato di invio e

certificarle;

(b) redigere, certificare e ricevere in deposito

altri atti de; cittadini delloStatodi invio;

(c) redigere ed autenticare atti e contratti che

conclusi tra cittadini dello Stato di invio, nella misura

testamenti ed

vengano

in cui

tali atti e contratti non concernono

relat ivi a beni

la costituzione

immobi l i situati

o il

nellotrasferimento di diritti

Stato ricevente;

(d) redigere ed autentlcare atti e contratti che, indipendente~

mente .dalla cittadinanza delle part;, s; riferiscano esclusivamente

a benl esistenti nello Stato di invio o concernano diritti da

esercitare o affari da trattare in Questo Stato ovvero siano

destinatl a produrre i propri effetti giuridici sul territorio di

detto Stato;

(e) svoLgere Le aLtre funzioni notarili previste dalla legge

delLQ Stato di invio e che non siano contrarie alla legge dello

Stato rlcevente;

(f) legalizzare le firme apposte su atti e documenti rilasciati

oaLLo s..~ato ricevente o daLlo Stato di invio per l'uso nell'altro

Stato, o rendere aLtrimen~i vaLidi tali atti e documenti;

(9) tr~durre atti e document; e certificare la fedeltà della
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t-raduz;one, nonchè rilasc;are copie autentiche degU atti e dei

docu.ent; tradotti;

Ch) r.;ch;edere copie ad estratti de; pubbUc; registri riguar~

danti cittadini dello Stato d')nv;o nei li.iti consenti t; dalle

disposizioni legislative e regola.entari' dello Stato ricevente.

2. I dòcumenti redatti dai funzionar; consolari, le traduzioni,

certificazioni, autenticazioni e legalizzazioni effettuate dagli

stessi, si considerano come atti ufficiaU dello Stato di invio.

Tali atti, se non sono in contrasto con le leggi dello Stato

ricevente, quando vengono usati nello Stato ricevente hanno la

stessa validità dei corrispondenti atti redatti dalle autorità

competenti dello Stato ricevente.

ARTICOLO 11

C~ICAZIONI CON I CITTADINI

DELLO STATO'DI INVIO

1. I funzionari consolari nell'ambito della loro

circoscrizione hanno il diritto di cOlllunicare ed incontrarsi con i

ci,Hadini dello Stato di invio.

2. lo Stato ricevente non deve in alcun modo li.itare le

comunicazioni tra cittadini dello Stato di invio e l'ufficio

consolare né l'accesso a detto ufficio.

ARTI COLO 12

NOTIFICA DI ARRESTO, DETENZIONE, ESPULSIONE E VISITE

1. Le Autorit~ competenti dello Stato ricevente sono tenute ~

comunicare all'ufficio consolare i casi di arresto, fermo, deten~jo~

ne o di aLtre misure limitative della libertà personale di cittadini

de~lo s.~ato di invio entro sette giorni dal momento in cui l'evento

si e verificato, speclficandone le ragioni.



Atti parlamentari ~ 14 ~ Senato della Repubblica ~ 1778

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

2. I funzionari consolari hanno il diritto di visitare i

cittadini dello Stato di invio in stato di arresto:,- ferllO,

detenzione o sottoposti - ad altre misure li.itative della libertà

personale, ovvero a carcer~zione, colloquiare e comunicare con loro

nella lingua dello Stato d'invio o in quella dello Stato ricevente e

forni re ad essi l'assi stenza legale. Le Autorità cOllpetenti dello

Stato ricevente, a seguito della richiesta di visita forllUlata dai

funzionari consolari, devono consentire l'effettuazione della visita

entro due giorni dalla comunicazione prevista al paragrafo 1, ed in

seguito devono consentire che detta- visita abbia luogo almeno due

volte al mese. Il funzionario consolare può assistere alle fasi

pubbliche di qualunque procedimento legale.

3. Le Autorità competenti dello Stato ricevente devono

immediatamente mettere al corrente i cittadini dello Stato di invio,

che si trovano in stato di arresto, fermo, detenzione o sottoposti

ad altre _ misure limitative della libertà personale ovvero a

carcerazione, dei diritti di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente

articolo e devono consentire l'inoltro al cittadino, senza indugio,

di ogni comunicazione dell'ufficio consolare, nonchè l'inoltro

all'ufficio consolare di ogni comunicazione del cittadino stesso.

4. Nel caso di c i ttadini dello Stato di invio, a cui

all'interno della circoscrizione consolare sia stato intimato dalle

Autorità dello Stato ricevente di lasciare il territorio dello Stato

o nei cui confronti sia stato emesso provvedimento di espulsione, le

Autorità dello Stato ricevente devono comunicare previamente

all'ufficio consolare l'adozione di tali provvedimenti. Qualora

l'espulsione o l'allontanamento possano essere motivati da gravi

ragioni di ordine pubblico o di sicurezza nazionale, la comunicazio~

ne potrà essere effettuata contemporaneamente alla emissione del

provvedimento.

5. I funzionari consolari, nell'esercizio dei diritti previsti
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dal presente articolo, devono rispettare le disposizioni legislative

e regolamentari dello Stato d cevente, restando inteso che tali

dhpos;zioni devon9consentire il raggiungi.ento éOllpleto dei fini

per i quali i diritti sono concessi in virtù del presente articolo.

.
ARTICOLO 13

TUTELA E CURATElA

1. Le Autorità competent i dello Stato ri cevente devono

comunicare all'ufficio consolare i casi di cittadini dello Stato di

invio minori o incapaci, per

tutore o un curatore.

qual i sia necessario nominare un

2. l funzionari consolari hanno il diritto di proteggere i

diritti e gli interessi dei cittadini dello Stato di invio minori o

incapaci e possono, in caso di necessità, assegnare loro un tutore o

un curatore e vigilare sull'attività di tutela e curate la svolta da

questi ultimi.

3. Nell 'esercizio del diritto di protezione dei minori o

,incapaci di cui al paragrafo 2 i funzionari consolari sono tenuti ad

osservare le norme dello Stato ricevente.

ARTICOLO 14

RAPPRESENTANZA DEI CITTADINI DELLO STATO DI INVIO

1. Qualora cittadini dello Stato d'invio non siano in grado di

:utela. ~ tempest ivamente i propri di ritti ed interessi, a causa di~

assenza o di altre ragioni, funzionari consolari possono

rappresentare detti cittadini davanti al tribunale o agli altri

organi dello Stato ricevente, oppure assicurare che essi siano

adeguatamente rappresentati fino al momento in cui gli stessi

cittadini non nominino un proprio rappresentante o possano tutelare

personalmènte i propri diritti ed interessi.
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2. Nell'esercizio delle funzioni di cui al paragrafo 1 del

presente articolo i funzionari consolari sono tenuti a osservare le

leggi ed i regola.enti dello Stato ricevente.

ARTICOlO 15

ASSISTENZA AI CITTADINI DELLO STATO DI INVIO

1. I funzionari consolari hanno il diritto di interessarsi

delle condizioni di soggiorno e di lavoro dei cittadini dello Stato

di invio che si trovano nello Stato ricevente e di prestare ad essi

la necessaria assistenza.

2. I funzionari consolari hanno il diritto di richiedere alle

Autorita competenti dello Stato ricevente di collaborare alla

ricerca del. recapito dei cittadini dello Stato di invio dei quali

si ignora la local ita in cui si trovino. Le Autorità competenti

dello Stato ricevente devono forni re ogni possibile indicazione a

tal fine.

3. Le Autorita competent; dello Stato ricevente, dopo essere

venute a conoscenza di incident; che hanno causato il decesso, la

scomparsa o il fer;mento grave di cittadini dello Stato di invio,

devono immediatamente metterne al corrente l'ufficio consolare. I

funzionari consolari hanno il diritto di richiedere che le Autorità

competenti dello Stato ricevente forniscano notizie sulle circostan~

ze relative all'incidente e prendano le necessarie misure per

proteggere i diritti e gli interessi dei cittadini lesi.

4. Nei casi che non contravvengano alle disposizioni

legislative e regolamentari dello Stato ricevente, funzionari

consolari hanno il diritto di ricevere, prendere in custodia

temporaneamente e spedi re documenti, denaro e beni di valore dei

cittadinidello Stato di invio.



Stato ricevente, quando di ciò siano venute a conoscenza, ne

informano nel più breve tempo l'ufficio consolare e procedono

all' inventario dei beni nonchè alla ùpposizione dei sigilli . Ai
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ARTICOLO 16

"ISURE RIGUARDANTIDECESSI E SUCCESSIONI

1. Le Autorità co_petenti dello Stato ricevente quando vengono

a conoscenza della .arte, avvenuta nello Stato ricevente, di

cittadini dello Stato di invio, Ae infor_ano senza i~dugio l'ufficio

consolare e, su richiesta di quest'ultimo, trasmettono gratuita.ente

il certificato di morte della persona di cui trattasi.

z. Nel caso di morte di cittadini dello Stato di invio che

hanno lasciato beni nello Stato ricevente senza av(.re in questo

Stato eredi. od esecutori testamentari, le Autorità competenti dello

funzionari consolari è consentito di presenziare.

3. Se un cittadino dello Stato di invio è erede o legatario di

beni siti nello Stato ricevente, qualunque sia la cittadinanza della

persona deceduta, ed il predetto erede o legatario non si trovi nel

territorio dello Stato ricevente, le Autorità competenti dello Stato

ricevente, avutane notizia, ne danno comunicazione all'ufficio

consolare.

4. I funzionari consolari hanno il diritto di ricevere eredità

o legati che, nello Stato ricevente, competono a cittadini dello

Stato di invio i qual i non siano residenti permanenti nello Stato

ricevente e possono trasferire agli aventi diritto i relativi beni

ovvero l'equivalente in denaro.

5. Qualora un cittadino dello Stato di invio sia erede o

legatario di persona che abbia lasciato beni all'interno deLlo Stato

ricevente e detto cittadino non sia in grado di fare valere nello

Stato ricevente, in sede giudiziaria o amministrativa, propri

diritti di erede o di legatario, i funzionari consolari hanno il
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(Hritto di rappresentare H cittadino stesso per fare valere tal i

diritti.

6. Qualora un cittadino "dello Stato di invio deceda llentre

soggiorna temporaneamente nello Stato ricevente, funzionari

consolari, in mancanza di congiunti o ~i legali rappresentanti di

detto cittadino, hanno il potere di prendere in consegna i beni del

de cuius e di trasferirli all'avente diritto dopo aver provveduto al

pagamento degli eventuali debiti, sino a concorrenza del valore dei

beni presi in consegna.

7. l funzionari consolari, nell'esercizio delle funzioni di cui

ai paragrafi 4, 5 e 6 del presente articolo, sono tenuti ad

osservare tutte le disposizioni legislativè. e regolamentari dello

Stato ricevente.

ARTI COLO 17

ASSISTENZA ALLE NAVI

DELLO STATO DI INVIO

1. Quando- una nave dello Stato di invio giunge in un porto

dello Stato ricevente il funzionario consolare nella cui circoscri~

Z10r;le lL porto e situato ha il diritto di svolgere liberamènte le

funzioni indicate nel presente articolo. Il funzionario consolare

può chiedere l'assistenza delle Autorità competenti dello Stato

ricevente per Qualsiasi materia relativa all'esercizio di dette

funzioni. Le predette Autorità gli devono prestare L'assistenza

richiesta.

2. A tal fine, il funzionario consolare può recarsi

personalmente o accompagnato da membri dell'ufficio a bordo della

nave dopo che essa è stata ammessa alla libera pratica.

3. Nel rispetto delle norme di ingresso nel territorio e dei

rego~amenti portuaLi, i L comandante de lla nave ed membr i

deLL'eQulpaggio possono comunicare coi funzionari consolari e

recarsi all'Ufficio consolare.
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4. Il funzionario consolare può .interrogare il coaandante ed i

membri dell'equipaggio, esaminare i documenti della nave, ricevere

dichiarazioni' relative alla nave, alle merci, all'itinerario ed alla

sua destinazione ed in genere faci l itare l'arrivo e la partenza

della nave.

5. Il funzionario o l'impiegato consolare possono acco.pagnare

il comandante od membri dell'equipaggio davanti all'autorità

giudiziaria e ad altre autorità competen~i dello Stato ricevente e

prestare loro l'assistenza necessaria, compresa l'assistenza legale,

salvo che sia diversamente disposto dalle leggi dello Stato

ricevente nei casi che interessino la sicurezza dello Stato.

6. Il funzionario consolare può dirimere le controversie fra il

comandante ed i membri dell'equipaggio, ivi comprese quelle relative

alle paghe ed ai contratti di arruolamento e prendere misure per

l I ingaggio ed i l l icenziamento del comandante e dei membri

dell'equipaggio. Egli può inoltre prendere le misure necessarie per

il mantenimento dell'ordine e della disciplina a bordo.

7. Il funzionario consolare può, qualora sia necessario,

disporre per il ricovero in ospedale ed il rimpatrio del comandante

o dei membri dell'equipaggio.

8. Il funzionario consolare può ricevere, redigere,

~utenticare, trasmettere i documenti della nave o gli altri atti e

documenti previsti dalle leggi e disposizioni dello Stato di invio

relativi alla proprietà, oppure procedere alla iscrizione o alla

cancellazione dal Registro dello Stato di invio, e alla iscrizione o

cancellazione d'ipoteche.

°9. Inoltre, il funzionario consolare può prendere misure per

l'attuazione delle norme della legislazione dello Stato di invio in

materia di navigazione.
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ARTICOLO 1i

&IURISDIZIONE A BORDO DELLA NAVE

1. Le Autorità giudiziarie e le altre autorità co~etenti dello

Stato ricevente, qualora intendano adottare .isure coercitive o

procedere a particolari ispezioni nei confronti deHe navi dello

Stato di invio o a bordo delle navi suddette, devono lIetterne

previamente al corrente l'ufficio consolare al fine di consentire ai

funzionari consolari o ai loro rappresentanti di presenziare allo

svolgimento,di tali operazioni.

In caso d'emergenza e qualora non sia possibile co.unicare in

anticipo l'adozione delle misure, le Autorità competenti dello Stato

ricevente devono, dopo aver compiuto le operazioni, im.ediatallente

informarne l'ufficio consolare e fornire tempestivamente ad esso un

completo resoconto delle operazioni compiute.

z. Le regole di cui al primo paragrafo del presente articolo

sono appl i cabil i ad analoghe operazioni compiute sulla terraferma

dalle autorità competenti dello Stato ricevente relativamente alle

circostanze menzionate nel primo paragrafo nei confronti d~l

comandante della nave o di membri dell'equipaggio.

3. Le regoledi cui al primo e secondo paragrafodel presente

articolo non sono applicabili ai normali controlli relativi alla

dogana, all'amministrazione del porto, alla quarantena o all'ingres~

so o uscita delle persone dal territorio, compiuti dalle Autorità

competenti dello Stato ricevente e non sono applicabili neppure'alle

operazioni compiute dalle Autorità competenti di detto paese al fine

di salvaguardare la sicurezza in mare o per evitare l'inquinamento

delle acque.
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4. Salvo~ che su richiesta del coundante della nave o dei

funzionari consolari o con il loro assenso, le Autorità co~etenti

dello Stato ricevente non possono interferire nelle questioni sorte

a bordo della nave dello Stato di invio a .eno che non si

verifichino avveni.enti tali da turbare la tranquillità, la

sicurezza e l'ordine pubblico.

s. Salvo che su richiesta o col consenso det 'co.andante della

nave o del funzionario consolare, le Autorità co.petenti dello Stato

ricevente non devono esercitare la giurisdizione in merito ad atti o

reati com.essi a bordo di navi dello Stato di invio, con esclusione

tuttavia dei casi seguenti:

a) reati co..essi da un cittadino dello Stato ricevente o reati ai

danni di un cittadino dello Stato predetto;

b) reati che turbino la tranquillità e sicurezza dello Stato

ricevente;

c) atti o reati che violino le leggi dello Stato ricevente relative

alla quarantena, all'uscil~ o all'ingresso di persone nel territo~

rio, alla sicurezza in mare, alla materia doganale, all'inquinamento

marino, al traffico degli stupefacenti;

d} gli altri reati gravi per i quali le leggi dello Stato ricevente

stabiliscono una pena non inferiore a tre anni di reclusione.

ARTICOLO 19

ASSISTENZA ALLE NAVI DELLO STATO DI INVIO

IN CASO~DI AVARIA

1. Qualora navi dello Stato di invio affondino, si incaglino
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oppure subiscano altri gravi incidenti .aritti.i nelle acque interne

o terroitodali o in zone ..ritti. i_di.ta.ente li.itrofe dello

Stato ricevente, le Autoroità cOllpetenti di detto Stato sono tenute

ad infor.arne quanto proi.. l'ufficio consolare e a COllUl'licare ad

esso le .isure adottate per salvare l'equipaggio, la nave, le aerei

e le altre proprietà.

2. l funzionari consolari hanno ; l diritto d; adottare le

lllisure necessarie per forni re assi stenza alte navi dello Stato di

invio che abbiano subito un incidente, all'equipaggio ed ai

passeggeri e possono inoltre richiedere che le Autorità dello Stato

ricevente diano assistenza a taL fine.

3. ~Nel caso in cui la nave dello Stato di invio che ha subito

l'incidente o i beni. che appartengono ad essa o le merci dalla

stessa trasportate si trovino nelle vicinanze delle coste dello

Stato ricevente o siano stati trasportati nei porti di detto Stato

ed il comandante della nave o il proprietario o l'agente della

società di navigazione o l'assicuratore interessato non siano

presenti oppure siano impossibilitati a prendere misure di custodia

o agire, le Autorità competenti dello Stato ricevente devono

informarne Quanto prima l'ufficio consolare. I funzionari consolari

possono rappresentare il proprietario della nave e prendere le

misure appropriate a tal fine.

4. La nave dello Stato di invio, che ha subito l'incidente, le

sue merci, le provvi ste di bordo e gl i oggetti recuperati, non sono

assoggettati nello Stato ricevente a diritti doganali né ad altro

onere fiscale a meno che non vengano utilizzati, venduti o in

Qualsiasi altro modo immessi in consumo, nello Stato ricevente, con

l'esclusione delle spese di deposito, di trasporto o oneri attine~t;

a servizi analoghi.
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ARTICOLO 20

VISITE A NAVI DI STATI DIVERSI

DA QUELLO DI INVIO

Il funzionario consolare ha diritto, purchè il comandante della

nave lo consenta, di ispezionare, nei porti situati entro la sua

circoscrizione, ogni nave battente qualsiasi bandiera diretta ad un

porto dello Stato di invio, al fine di assumere le informazioni

necessarie per preparare e redigere quei documenti che possano essere

richiesti dalla legge dello Stato di invio come condizione per

l'entrata di tale nave nei propri porti e allo scopo di fornire alle

autorità competenti dello Stato di invio tutte le informazioni in

materia di sanità od altre che le dette autorità possano richiedere.

ARTICOLO 21

AEROfQ1ILI

Le disposizioni della presente Convenzione relative alle navi

dello Stato di invio si applicano altresì in quanto pertinenti agli

aeromobi li dello Stato predetto, nel rispetto tuttavia degli accordi

bilaterali e multilaterali in vigore tra le Parti.

ARTICOLO 22

TESTI~IANZE E NOTIFICA DI ATTI

Su richiesta delle Au~orità competenti dello Stato di invio, i

funzionari consolar.i hanno il diritto, in modo non contrastante con le

dispQsizioni leg,i,slative dello Stato ricevente, di raccogliere testi~

monianze dei cittadini dello Stato di invio e di notificare agli stessi

atti giudiz;ari e atti di altra natura.
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ARTICOLO 23

ARaITO DELL'ESERCIZIO DELlE FUNZIONI CONSOLARI

I funzionari consolari esercitano le proprie funzioni solo

nell'allibitodella propria circoscrizione consolare. Con il consenso

dello Stato ricevente, essi possono tuttavia esercitade anche al di

fuori della circoscrizione predetta.

ARTI COLO 24

RELAZIONI CON LE AUT9RITA' DELLO STATO RICEVENTE

l funzionari consolari, nell'esercizio delle loro funzioni,

comunicano:

(1) con- le Autorità locali cOlllpetenti della circoscrizione

consolare;

Cl) preVlO assenso dello Stato

local i competent i per territorio che si

circoscrizione consolare;

(3) con Le Autorità central i competenti dello Stato ricevente

nella misura in cui ciò sia consentito dalle leggi,regolamenti e usi di

detto Stato.

ricevente, con

trovano al di

le Autorità

fuori del la

ARTICOlO 25

FUNZIONI CONSOlARI ESERCITATE

DALLA MISSIONE DIPLOMATICA

1. La missione diplomatica dello Stato di invio neLLo Stato

ricevente può esercitare funzioni consolari in conformità con le

disposizioni della presente Convenzione. I funzionari diplomatici

nell'esercizio delle predette funzioni godono dei diritti, delle
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racllltazioni, dei privHegi e delle' icn.unità previste dalla presente

Convenzione di cui godono i funzionari consolari.

2. La .issione diplo.atica dello Stato di invio è tenuta a

notificare al Ministero degli Affari Esteri dello Stato ricevente i

nominativi cOMpleti, la carica e H grado dei funzionari diplollatici

che esercitano funzioni consolari.

3. I funzionari diplolllatici designati ad esercitare funzioni

continuano a goderé dei diritti, delle facilitazioni, dei

e delle imllunità di cui godono in base al loro status

consolari

privilegi

proprio.

ARTICOLO 26

ESERCIZIO DI FUNZIONI CONSOLARI PER CONTO

DI UNO STATO TERZO

A seguito di notifica allo Stato ricevente e a meno che

Quest'uLtimo vi si opponga, l'Ufficio consola.re dello Stato di invio

può esercitare funzioni consolari nello Stato ricevente per conto di un

terzo Stato.

CAPITOLO IV

FAtlLITAZIONI, PRIVILEGI ED I~ITA'

ARTICOLO 27

FAtILITAZIONI ACCORDATE ALL'UFFICIO CONSOLARE

lo Stato ricevente accorda ampie faci l hazioni affinchè

L'ufficlo consoLare possa esercitare le proprie funzioni.
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ARTICOLO 21

LOCALI CCIISOLUI E ALL0661

1. Mell'a.bito consentito dalle disposizioni legislative e

regola.entari dello Stato ricevente, lo Stato di invio o un suo

rappresentante ha diritto di acquistare, prendere in locazione,

cost.ruire o acquisire in altra for.a legitti.a edifici o parti di

edifici, e terreni loro annessi da adibire a sede di ufficio consolare

o ad alloggio dei lIe.bri dell 'ufficio consolare, ad esclusione degli

alloggi dei lIe.bri di. detto ufficio che sono cittadini o residenti

permanenti dello Stato ricevente.

2. Lo Stato ricevente fornisce l'assistenza necessaria affinchè lo

Stato di invio si possa procurare i locali da adibire ad ufficio

consolare; in caso di necessità esso inoltre assiste lo Stato di invio

a reperire alloggi adeguati per i membri degli uffici consolari.

3. Nell'ambito consentito dalle disposizioni legislative e

regolamentari dello Stato ricevente, lo Stato di invio o un suo

rappresentante ha diritto di alienare i locali dell'ufficio consolare

e gli alloggi dei membri dell'ufficio stesso acquistati o costruiti da

detto Stato.

ARTICOlO 29

USO DELLO STE~ E DELLA BANDIERA NAZIONALI

,. lo Stato di invio ha i l diritto di esporre nella sede

dell'ufficio consolare i l proprio stemma e l'indicazione dell 'ufficio

consolare nella propria lingua e in quella dello Stato ricevente.

2. Lo Stato di invio ha il diritto di issare la sua bandiera

nazionale nella sede dell 'uff~cio consolare, nella residenza del Capo

di detto ufficio e su; mezzi di trasporto usati da quest'ultimo

nel l 'esercizio delle sue funzioni.
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AlncOlO 30

INVI0U8ILITA' DEI LOCALI COIISOU...I

E DELLA RESIDENZADEL CAPO DaL'UfFICIO CCllSOURE

1. I locali dell'ufficio consolare sono inviolabili. Le Autorità

dello Stato ricevente non possono entrare nella sede dell'ufficio

consolare se non con il consenso del Capo dell'ufficio stesso o del

Capo della Missione ~diplomatica dello Stato di invio oppure con il

consenso di pers~na da essi delegata.

Qualora lo.:ali dell'ufficio consolare siano parte di un

edificio, in caso di incendio o altri gravi sinistri che mettano in

pericolo l'incolumità di cittadini dello Stato ricevente e che rendano

necessaria l'adozione di immediate misure protettive, il consenso del

Capo dell'ufficio consolare è presunto.

2. Lo Stato ricevente ha l'obbligo di prendere tutte le misure

adeguate per impedire che i locali consolari siano invasi o danneggiati

e che la operatività dell'Ufficio Consolare sia turbata o che la sua

dignità sia sminuita.

3. I locali consolari, le relative attrezzature, i beni e mezzi di

trasporto non possono essere oggetto di alcuna forma di requisizione.

Nel caso in cui lo Stato ricevente per motivi di difesa nazionale o per

motivi di interesse pubblico dovesse espropriarli, esso è tenuto a

prendere le misure necessarie per evitare che l'esercizio delle

funzioni consolari sia ostacolato, e deve far sì che lo Stato di invio

possa ricevere tempestivamente un risarcimento adeguato ed effettivo.

lo. I locali consolari vanno utilizzati esclusivamente per

L'esercizio delle funzioni consolari.

5. Le disposizioni di cui al primo paragrafo del presente articolo

si applicano anche alla residenza del Capo dell'ufficio consolare.
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ARTICOLO 31

INVIOlABILITA' DEGLI ARCHIVI CONSOLARI

Senza possibilità di eccezione alcuna, gli archivi consolari

sono inviolabili in qualsiasi tempo e luogo.

ARTICOlO 32

LISERrAI DI CORUNICAlIONE

1. Lo Stato ricevente consente e protegge la libertà di

comunicazione dell'ufficio consolare per tutti gli scopi ufficiali. Nel

comunicare con le Autorità dello Stato di invio, con le .issioni

diplomatiche e con gli altri uffici consolari di questo Stato ovunque

essi si trovino, l 'uffi cio consolare può impiegare tutti i IMzzi di

comunicazione appropriati, compresi i corrieri diplomatici o consolari,

la valigia diplomatica o consolare, messaggi in codice o in cifra.

l'ufficio consolare può, comunque, installare ed utilizzare una

stazione' radio rice~trasmittente soltanto con il consenso dello Stato

ricevente.

2. La corrispondenza ufficiale dell'ufficio consolare è

inviolabile. La valigia consolare non deve essere né aperta né

trattenuta. Essa deve avere un contrassegno esterno atto ad identifi~

:arla ed è destinata esclusivamente al trasporto di documenti

ufficiali; materiali ed articoli destinati ad uso d'ufficio. Nel caso

In cui le Autorità competenti dello Stato ricevente abbiano seri motivi

per ritenere che nella valigia consolare vi siano oggetti di natura

d,versa , esse possono richiederne l'apertura, in loro presenza, da

parte di un rappresentante autorizzato dallo Stato di invio. Se la
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rich1eSta non e accolta, la valigia consolare è rinviata al suo luogo

-di" origine.

3. Il corriere consolare può solamente essere un cittadino dello

Stato di invio e non deve ess~re un residente permaneAte dello Stato

ricevente. Il corriere consolare deve essere in possesso. di docUllenti

ufficial i che attestino la sua qual iU. Il corriere consolare, nel

territorio dello Stato ricevente gode degli stessi diritti, facilita~

zioni, privilegi e i..unità del corriere diplo.atico.

4. La valigia consolare può essere affidata per il trasporto al

cOIRandante di un aeromobi le o di una nave dello Stato di invio. Detto

comandante deve essere munito di documenti ufficiali attestanti il

numero dei colli che costituiscono la valigia .a non è considerato

corriere consolare. Previa accordo con le Autorità dello Stato

ricevente, funz ionari canso lari possono di rettamente e libera.ente

consegnare e ritirare la ~aligia consolare dal comandante dell'aero.o~

bile o della nave.

ARTICOLO 33

DIRITTI E TASSE CONSOLARI

1. L'ufficio consolare può percepire, nello Stato ricevente, i

diritti e le tasse consolari previsti dalle disposizioni legislative e

regolamentari dello Stato di invio.

2. Le somme percepite di cui al paragrafo 1 del presente articolo

e le loro ri cevute sono esent i da ogni imposta e tassa dello Stato

r 1 cevente.

3. Lo Stato ricevente consente all'ufficio consolare di trasferire

nello Stato di invio le somme introitate a titolo del paragrafo 1 del

presente articolo.
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ARTICOLO 34

LIBERTA' DI ROVIIENTO

lo Stato ricevente assicura .la libertà di IDOvilDento e di

viaggio nel suo territorio ai membri dell'ufficio consolare e ai loro

fa. il ;ari, eccezion fatta per le aree in cui l'accesso sia vietato o

li.itato per esigenze di sicurezza nazionale.

ARTICOLO 35

INVIOLABILITA' PERSONALEDEL CAPO DELL'UFFICIO CONSOLARE

E DEI FUNZIONARI CONSOLARI

1. La persona del Capo dell'Ufficio consolare è inviolabile e non

può essere sottoposta nè ad arresto nè a detenzione.

2. Ai funzionari consolari, diversi dal Capo deLL'Ufficio

consolare, si applicano le seguenti disposizioni:

a) non possono essere posti in stato d'arresto o di detenzione

preventiva, se non in caso di reati per i quali le leggi dello Stato

ricevente stabiLiscono una pena non inferiore a 5 anni di reclusione ed

a seguito di decisione dell'autorità giudiziaria competente;

b) ad eccezione del caso previsto dalla lettera a. del presente

paragrafo, non possono essere incarcerati nè sottoposti ad alcuna altra

forma di limitazione della libertà personale, salvo che in esecuzione

di una decisione giud;z;aria definitiva;

c) sono t~nuti a presentarsi dinnanzi alle autorità competenti nel caso

01 procedimentopenaLe instaurato contro ~i essi. Tuttavia la procedura

deve essere condotta con i riguardi che sono loro dovuti in ra.gione

deLla Loro posizione ufficiale, ln modo da intralciare il meno

possibiLe L'esercizio delle funzioni consolari. Quando, nelle circo~

stanze menz10nate aLLa Lettera a) del presente paragrafo, si renda
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~ecessario porli in stato di detenzione preventiva, il procedi.ento nei

loro confronti deve essere aperto nel più breve ter.ine.

3. Lo Stato ricevente accorda ai funzionari consolari il rispetto

appropriato alla loro qualit~ e adotta .;sure adeguate per assicurare

che la loro persona, libertà e dignità non subiscano violazioni di

sorta.

4. In caso di arresto o di detenzione preventiva di un ._bro

dell'Ufficio consolare diverso dal Capo dell'Ufficio consolare o di

azione penale promossa contro di lui, lo Stato ricevente è tenuto ad

avvisare al più presto il Capo dell'Ufficio consolare.

ARTICOLO 36

IRNUNITA' DA GIURISDIZIONE

1. Il Capo dell'Ufficio consolare gode dell'i.llUnità dalla

giurisdizione penale nello Stato -ricevente. Gode altresì dell'illl/llunità

dalla giurisdizione civile e amministrativa a meno che si tratti:

a) di una azione concernente un immobile privato sito nel territorio

dello Stato ricevente, salvo il caso che il Capo dell'Ufficio consolare

ne abbia il possesso per conto dello Stato d'invio ai fini dell'eserci~

zio delle sue funzioni;

b) di und azione concernente una successione, per la quale i l Capo

dell'Ufficio consolare figuri come esecutore testamentario, amministra~

tore, erede o legatario, a titolo privato e non in nome dello Stato

d'invio;

c) di una azione concernente una attività professionale o commerciale

esercitata dal Capo dell'Ufficio consolare nello Stato ricevent~ al di

fuori delle funzioni ufficiali;

d) di una azione intentata da un terzo per danni causati nello Stato

ricevente da un'veicolo, da una nave o da un aeromobile.
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2. Nessuna .isura di esecuzione può essere presa nei confronti del

Capo dell'Ufficio consolare salvo che per i casi di cui alle lettere a)

~ b) ~ c) e d) del precedente paragrafo.

Qualora vengano adottate le misure esecutive consentite nei

casi predetti, non si deve recare pregiudizio alle inviolabilit. della

persona del Capo dell'Ufficio consolare e della sua residenza.

3. I membri deLL'Ufficio consolare diversi dal Capo dell'Ufficio

consolare non possono essere sottoposti alLa giurisdizione dello Stato

ricevente per gli atti compiuti nell'esercizio delle loro funzioni ad

esclusione delle azioni civili, che:

a) dipendano dalla stipulazione di un contratto concluso da un me.bro

dell'Ufficio consolare, diverso dal Capo dell'Ufficio consoLare che

non abbia agito espressamente o implicitamente quaLe mandatario dello

Stato d'invio; oppure

b) siano intentate da un terzo, per danni causati nello Stato ricevente

da un veicolo, da~una nave o da un aeromobile.

ARTI COLO 37

OBBLIGO DI DEPORRE IN QUALITA'DI TESTIRONE

1. I funzionari consolari non hanno l'obbligo di deporre in

Qualità di testim~~i.

2. Gli impiegati e i membri del personale di servizio dell'ufficio

consolare possono essere invitati a deporre in qualità di testimoni nei

procedimenti giudiziari o amministrativi dello Stato ricevente. A parte

casi menzionati al terzo paragrafo del

impiegati ed i membri del personale di servizio

non possono rifiutarsi di deporre come testimoni.

presente articolo,gli

dell'ufficio consolare
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.3. l .eabri dell'ufficio consolare non sono tenuti a deporre su

fatti inerenti l'esercizio delle loro f~zioni nt a esibire la

corrispondenza o i docu.enti ufficiali.

Detti .e.bri hanno altresì il diritto di rifiutare di testiaoniare in

qualità di esperto sulla legislazione nazionale dello Stato di invio.

4. le Autorità competenti dello Stato ricevente, qualora

richiedano ad un membro dell'ufficio consolare di deporre co.e

testimone, non ostacolano l'esercizio delle ~sue funzioni ufficiali.

Qualora le circostanze lo consentano, esse possono raccogliere la

deposizione presso la sua residenza o presso l'ufficio consolare oppure

accettare una dichiarazione scritta.

ARTI COLO 38

ESONERO DA PRESTAZIONI E DA OBBlIGHI PERSONALI

l membri dell'ufficio consolare sono esonerati da qualsiasi

prestazione personale di interesse pubblico e da obblighi militari

previ st i nello Stato ri cevente. Essi sono inoltre esonerati da tutti

gli obblighi previsti dalle Leggi dello Stato ricevente sulla

registrazione degli stranieri e sul permesso di soggiorno.

ARTICOLO 39

ESENZIONI FISCALI DEI LOCALI CONSOLARI

1. lo Stato ricevente esenta da ogni forma di imposta e tassa;

sottoelencati beni:

(,) locali dell'ufficio consolare e la residenza del Capo

dell'ufficio consolare acquistati, presi ln locazione o costruiti a

nome dello Stato di invio o di un suo rappresentante e i contratti ed

aLtrl documentl simili ad essi relativi;
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Cb) le attrezzature, mezzi di trasporto e i beni IIIObil i

dell'ufficio consolare posseduti, presi in locazione o acquisiti in

altro modo legittimo usati esclusiva.ente per scopi ufficiali e

l'acquisizione, il possesso e la manutenzione dei beni predetti.

2. Le disposizioni di cui al primo paragrafo del presente articolo

non si applicano a:

C~) tasse stabi lite e percepite in rellunerazione di servizi

particolari resi;

Cb) imposte e tasse che conformemente alle disposizioni

legislative dello Stato ricevente sono a carico della persona che ha

contrattato con lo Stato di invio o con un suo rappresentante.

ARTICOLO 40

ESENZIONI FISCAlI DEI "ENBRI DEll'UFFICIO CONSOlARE

,. I funzionari e gl i impiegati consolari sono esonerati dal

pagamento di tutte le imposte e tasse statali, regionali o comunali,

personali o reali dello Stato ricevente ad eccezione:

(a) delle imposte ~ndirette che per loro natura sono normalmén~

te comprese nel prezzo delle merci e dei servizi;

Cb) delle imposte e tasse su beni immobili privati situati nel

territorio dello Stato ricevente, salvo le esenzioni previste al punto

, del primo paragrafo dell'articolo 39 della presente Convenzione;

Cc) delle imposte e tasse di successione e sui trasferimenti di

proprieta percepite dallo Stato ricevente, ad esclusione delle

esenzioni di cui all'articolo 42 della presente Convenzione;

Cd) delle imposte e tasse sui redditi privati ottenuti al di

fuori dell'ambito delle funzioni ufficiali nello Stato ricevente;

Ce) delle imposte e tasse percepite in remunerazione di servizi

particolari resi;

Cf) dei diritti di registrazione, di cancelleria, di ipoteca e

di bollo, ad esclusione di quanto previsto all'articolo 39 della

presente Convenzione.
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2: I me.bri del personale di servizio sono esenti dalle i.poste ~

tasse sui salari che ricevono a motivo del loro servizio.

ARTICOLO 41

ESENZIONEDAI DIRITTI E VISITA D06I~I

1. Lo Stato ricl'!vl'!nte, in confor.ità con lI'! sue disposizioni

legislativI'! o rl'!golaml'!ntari consl'!ntl'! l'importazionI'! l'! l'l'!sportazione ed

accorda l'esl'!nzione da tutti i diritti doganali, tasse o altri diritti

connessi, con l'esclusionI'! tuttavia dl'!lle spese di deposito, trasporto

o attinenti a sl'!rvizi analoghi, per:

C,) beni di uso ufficiale dell'ufficio consolare, compresi

mezzi di trasporto;

Cb) i beni di uso privato dei funzionari consolari;

Cc) beni di uso privato degli impil'!gati consolari e dei

membri del personale di servizio importati in occasione della loro

prima sistemazione, compresi gli arredi doml'!stici.

2. I beni menzionati ai punti ,Cb) e Cc) del primo paragrafo del

pr~sente articolo non devono eccedere la quantità necessaria al

fabbisogno diretto degli interessati.

3. Il bagaglio personale accompagnato dei funzionari consolari è

esente da visita doganale. Le Autorità competenti dello Stato ricevente

possono effettuare la visita solo nel caso in cui si abbiano seri

motivi per ritenere che all'interno del bagaglio si trovino beni

diversi da quelli indicati al precedente punto Cb> del primo paragrafo

del presente articolo, o beni di cui le norme dello Stato riceventI'!

vietino l'importazione o l'esportazione o beni sottoposti alle norme di

Quarantena. In tali casi la visita deve essere eseguita in presenza' del

funzionario consolare interessato o di un suo rappresentante.



ricevente di cui al momento del decesso è vietata l'esportazione;

C2> esentare daIIe imposte e tasse di successione e di
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ARTICOLO 42

EREDITA' DEI RERBRI DELL'UFFICIO CONSOLARE

In caso di decesso di un me.bro dell'ufficio consolare o di un

membro della sua famiglia, Lo~Stato ricevente deve:

(1) permettere che i beni mobili del defunto siano esportati.

Sono esclusi, tuttavia, beni acquistati dal defunto nello Stato

ricevente unicamente in relazione al soggiorno del defunto in detto

Stato in qualità di membro dell'ufficio consolare o membro della sua

famiglia.

ARTICOLO 43

PRIVILEGI ED I~ITA' DEI "E~RI DELLA F~I6LIA

Fatto salvo quanto previsto al secondo paragrafo dell'articolo

44 della presente Convenzione, membri della famiglia dei membri

dell'ufficio consolare godono dei privilegi e delle immunità di cui

godono rispettivamente i membri predetti.

ARTICOLO 44

PERSONALE CHE NON GODE DI PRIVILEGI ED I~NITA'

,. Il membro dell'ufficio consolare che sia cittadino dello Stato

ricevente o residente permanente di detto Stato o che in questo svolga

attività privata di carattere lucrativo e i membri della sua famiglia

non godono dei privilegi e delle immunità previste dalla presente

Convenzione, eccezion fatta per quanto previsto dal terzo paragrafo

dell'articolo 37.
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2. I membri della famiglia dei meabri dell'uffi~io consolare che

siano cittadini dello Stato ricevente o residenti perunenti' di

quest'ultimo non godono dei privilegi e delle im.unità previste dalla

presente Convenzione. I membri della faMiglia di un me.oro dell'ufficio

consolare che in detto Stato svolgono attività di carattere lucrativo

non godono dei privilegi fiscali é doganali previsti dalla presente

Convenzione.

3. Il personale di servizio privato non gode dei privilegi e delle

imMunità previste dalla presente Con~~~zione.

4. lo Stato ricevente deve esercitare la sua giurisdizione sulle

persone di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo in modo da non

ostacolare l'esercizio delle funzioni dell'ufficio consolare.

ARTICOLO 45

INIZIO E TER"INE DEI PRIVILEGI E DELLE I~ITA'

1. l membri dell'ufficio consolare godono dei privilegi e delle

immunità previste dalla presente Convenzione a partire dal momento in

cui entrano nel territorio dello Stato ricevente per aSSUMere le loro

funzioni; se essi si trovano già nel territoriosuddetto,ne inizianoa

godere a partire dalla assunzione delle loro funzioni.

2. l familiari dei membri dell'ufficio consolare godono dei

privilegi ed immunità previste dalla presente Convenzione a partire dal

giorno in cui i membri suddetti iniziano a godere dei privilegi ed

immunità, o a partire dal momento in cui entrano nel territorio dello

Stato ricevente o a partire dal momento in cui diventano familiari di

membri dell'ufficio consolare; prevale in ogni caso la data dell'evento

verificatosi per ultimo.
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3. Quando sono cessate le funzioni- di _"bra dell'ufficio

consolare, i privi legi e le i-.nità di detto .ellbro e dei suoi

fa. il iari hanno ter.ine al lIO.ento in cui essi lascino il territorio

dello Stato ricevente o al tftoaaento in cui scada un lasso di tellPO

ragionevole per la partenza dallo Stato stesso. Quando i fa_i li ari di

membri dell'ufficio consolare cessano di avere ule qualità, i loro

privilegi ed immunità vengono immediatamente a cessare; tuttavia

qualora essi intendano lasciare lo Stato ricevente in un te~

ragionevole, i loro privilegi ed im~nità sono prorogati fino al

momento della partenza.

4. Quando un membro detl'ufficio consolare decede, i privilegi ed

immunità dei suoi familiari cessano al mOMento in cui essi lasciano il

territorio dello Stato ricevente, oppure alla scadenza di un lasso di

tempo ragionevole necessario per la loro partenza.

ARTICOLO 46

RINUNCIA Al PRIVILEGI ED ALLE I~lTA'

1. Lo Stato di invio può rinunciare a qualsiasi privilegio ed

immunità, previsti dagli articoli 36 e 37 della presente Convenzione,

di cui godano i membri dell' uffi cio consolare. Tuttavia le rinunce

devono essere ogni volta espresse in maniera esplicita e notificate per

iscritt~ allo Stato ricevente.

2. l membri dell'ufficio consolare che godono dell'immunità dalla

gi'Jrisdizione in conformità a quanto stipulato nella presente Conven~

zione, qualora intentino una causa su materia per la quale possono

godere d'immunità, non possono successivamente invocare l'immunità

relativamente alla domanda riconvenzionale direttamente dipendente

dalla causa principale.

3. Nei procedimenti giudiziari civili o amministrativi la rinuncia

all'immunita non va considerata anche come rinuncia tacita all'i..unità



2. I membri dell'ufficio consolare che siano cittadini dello Stato

di invio, oltre le loro funzioni ufficiali, non possono svolgere altre

attivita professionali o commerciali nello Stato ricevente.
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dall'esecuzione della sentenza. La rinuncia all'im.unità dall'esecuzio~

ne della sentenza deve essere notificata per iscritto, separatamente da

quella concernente l'immunità dalla giurisdizione.

ARTICOLO 47

OSSERVANZA DELLE LEGGI DELLO STATO RICEVENTE

1. Fatti salvi i privilegi e le imllUnità previsti nella presente

Convenzione le persone che ne beneficiano hanno l'obbligo di osservare

le di~~osizioni legislative e regolamentari dello Stato ricevente.

Hanno altresì l'obbligo di non interferire negli affari interni di

detto Stato.

3. I mezzi di trasporto dell'ufficio consolare, dei membri di

quest'ultimo e dei loro familiari devono essere utilizzati in

conformita con le norme in materia di assicurazione sulla responsa~

bilità civile.

CAPITOlO V

DISPOSIZIONI FINALI

ARTI COlO 48

RAPPORTÌ DELLA PRESENTE CONVENZIONE

CON ALTRI ACCORDI INTERNAZIONAlI

Per quanto non espl icitame:lte regolato dalla presente Conven~

zi9ne Le Parti contraenti rinviano alle d~sposizioni della "Convenzione

di Vienna suLLe Relazioni Consolari" del 24 apri le 1963.
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ARTI COlO 49

RATIFICA, DECORRENZA E TERRINE

1. La presente Convenz1one è soggetta a ratifica;gli strumentidi

ratifica saranno scambiati a Pechino. La presente Convenzione entrerà

1n vigore il trentesimo giorno successivo alla data dello scambio degli

strumenti stessi.

2. La presente Convenzione resterà in vigore fino a quando una

deLLe Parti contraenti non la denunzi. L~ dénunzia avr3 effetto sei

mesi dopo la iua notifica.

Fatto a Roma i L 19 giugno 1986, in due esemplari nelle lingue italiana

e cinese, entrambi i testi facendo egualmente fede.

Per la

RepubbLica Italiana

Per la

.k~~ ~1J;

ca

(GIUlIO ANDREOTTI)
(ZtiOU NAN)

pOP;yJ;na

PER aoPIA CONFORMi


